DIPARTIMENTO DI CHIMICA
INDIRIZZO – ARTICOLAZIONE: Settore TECNOLOGICO
MATERIA:  CHIMICA
	PRIMO BIENNIO
	(
	
	SECONDO BIENNIO
	
	
	QUINTO ANNO
	


	
	CONOSCENZE
	ABILITÀ
	CONTENUTI SPECIFICI

	Anno PRIMO
	MISURE E LORO RAPPRESENTAZIONE

	· Definire le unità di misura del Sistema Internazionale.

· Eseguire semplici misure dirette e indirette
· Risolvere equivalenze con la notazione scientifica.
· Risolvere alcuni semplici problemi sulla densità.
	Norme di sicurezza in laboratorio: principali rischi e loro prevenzione. Sistema e ambiente. Grandezze Fondamentali del Sistema Internazionale e riconoscimento di grandezze derivate e loro unità di misura. Il Sistema Metrico Decimale: multipli e sottomultipli.

Misure dirette e indirette. Portata e sensibilità di uno strumento. Rappresentazione grafica dei dati mediante coordinate cartesiane.
Definizione operativa di Densità.



	
	LA MATERIA

	· Descrivere le principali proprietà che caratterizzano i sistemi omogenei e eterogenei

· Definire operativamente una sostanza pura.

· Distinguere i miscugli omogenei dai miscugli eterogenei.
· Identificare la corretta tecnica per separare i componenti di un miscuglio.

· Risolvere alcuni semplici problemi sulla concentrazione delle soluzioni.
	Sostanze e miscugli. Miscugli omogenei e eterogenei. Principali tecniche di separazione dei miscugli. Sostanze e loro purezza.

Soluzioni. Concentrazione delle soluzioni in %m/m; %V/V e m/V.

	
	LA TEMPERATURA E I PASSAGGI DI STATO
	· Eseguire misure di temperatura.

· Trasformare i gradi Celsius in Kelvin e viceversa.

· Riconoscere punto di fusione, punto di ebollizione e densità come caratteristiche delle sostanze pure.
· Descrivere le forme di energia immagazzinate nella materia.
	Temperatura e termometri a dilatazione termica. Scale termometriche Celsius e Kelvin. Stati di aggregazione e passaggi di stato. Influenza della pressione sui passaggi di stato. Curve di riscaldamento e raffreddamento di una sostanza. Il modello particellare nell’interpretazione dei passaggi di stato. Equilibrio termico. Energia chimica

	
	LE TRASFORMAZIONI DELLA MATERIA

	· Conoscere le caratteristiche delle reazioni chimiche e delle trasformazioni fisiche 

· Conoscere le caratteristiche degli elementi e dei composti.

· Definire le sostanze semplici e i composti in base alle reazioni che li caratterizzano.

· Classificare gli elementi in base alla posizione che occupano nella tavola periodica


	Trasformazioni chimiche e trasformazioni fisiche. Sostanze semplici e composti. Reazioni di sintesi e di decomposizione. Principali proprietà fisiche di metalli, non metalli e semimetalli.

	
	LE TEORIE  DELLA MATERIA: LEGGI PONDERALI


	· Calcolare la massa di reagenti e prodotti utilizzando la legge di conservazione della massa

· Classificare le sostanze come elementi e composti in base alla formula.

· Conoscere le differenze tra miscugli e composti.

· Calcolare la composizione di una sostanza utilizzando la Legge di Proust.
· Rappresentare le reazioni attraverso equazioni chimiche: bilanciare le equazioni chimiche
	Legge della conservazione della massa. Legge di Proust. Teoria atomica di Dalton. Atomi e molecole.

Formule di sostanze semplici e composti. Equazioni chimiche: bilanciamenti.



	
	STRUTTURA ATOMICA E TAVOLA PERIODICA

	· Illustrare le principali differenze far i modelli atomici di Thomson, Rutherford e Bohr.
· Identificare gli elementi attraverso il loro numero atomico.
· Identificare le caratteristiche di un isotopo.

· Descrivere la struttura atomica a livelli.

· Descrivere le principali proprietà periodiche.
· Definire che cosa sono gli elettroni di valenza e conoscerne la corrispondenza con numero romano del gruppo.


	Il modello atomico di Thomson. Il modello atomico di Rutherford. Le particelle elementari. Il numero atomico (Z) e il numero di massa (A). Isotopi.

Le trasformazioni del nucleo e l’energia nucleare.

Il modello a livelli dell’atomo. Elettroni di valenza. Gruppi e periodi nella tavola periodica.  Le principali famiglie chimiche. Metalli, non metalli e semimetalli.


COMPETENZE DISCIPLINARI:
· Misurare grandezze utilizzando strumenti opportuni e applicare le unità di misura del Sistema Internazionale, i relativi prefissi  e la notazione esponenziale nella risoluzione di problemi.
· Classificare la materia come sostanze pure e miscugli e individuare le tecniche opportune per separare materiali.
· Utilizzare il modello particellare  per interpretare le trasformazioni fisiche e chimiche e interpretare la conservazione della massa e le variazioni di volume, nei passaggi  di stato e nei mescolamenti.

· Distinguere gli elementi dai composti e le trasformazioni chimiche dalle trasformazioni fisiche.

· Utilizzare l’ipotesi atomico-molecolare della materia per spiegare la natura particellare di miscugli, sostanze ed elementi.

· Descrivere la natura delle particelle elementari che compongono l’atomo.

· Spiegare la relazione tra la struttura elettronica di un elemento e la sua posizione nella tavola periodica.

COMPETENZE DI ASSE

· Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	
	CONOSCENZE
	  ABILITÀ
	CONTENUTI SPECIFICI

	Anno SECONDO
	CLASSIFICAZIONE E NOMENCLATURA IUPAC DEI COMPOSTI INORGANICI


	· Riconoscere i diversi tipi di composti in base alla formula.

· Scrivere la formula di un composto conoscendone il nome e viceversa.
	Regole della nomenclatura IUPAC.

Gli ossidi acidi e gli ossidi basici. Gli idrossidi e gli ossiacidi. Gli idruri e gli idracidi. I Sali.

Reazioni di neutralizzazione.

	
	IL LEGAME CHIMICO. LA FORZA TRA LE MOLECOLE.


	· Comparare i diversi tipi di legame chimico.

· Descrivere le proprietà osservabili delle sostanze in base alla loro struttura

· Stabilire la polarità dei diversi legami covalenti in base alla differenza di elettronegatività degli elementi.
	Due modelli fondamentali di legame: il legame ionico e il legame covalente. Le proprietà dei composti ionici e delle sostanze molecolari. Il legame covalente polarizzato. Il legame metallico. Molecole polari e apolari. Forze intermolecolari: miscibilità e solubilità. Le soluzioni elettrolitiche.

	
	CONDUTTORI, ISOLANTI E SEMICONDUTTORI


	· Interpretare la conducibilità o la non conducibilità di sostanze e soluzioni a livello particellare
	Conducibilità di sostanze e soluzioni a livello particellare. I conduttori. I semiconduttori n e p e gli isolanti.



	
	LE PROPRIETÁ DELLE SOLUZIONI. MOLI E CONCENTRAZIONE MOLARE


	· Preparare un definito volume di soluzione acquosa di un soluto solido solubile a molarità nota.

· Preparare un definito volume di soluzione acquosa di definita molarità partendo da una soluzione concentrata.
	La solubilità. La quantità di sostanza e la sua unità di misura (mole). La concentrazione molare. La diluizione.



	
	ACIDI E BASI.

EQUILIBRIO CHIMICO (concetti di base)


	· Riconoscere le sostanze acide e basiche in base al valore di pH e tramite l’uso di alcuni indicatori. 

· Distinguere gli acidi e le basi forti  dagli acidi e basi deboli.

· Descrivere l’equilibrio chimico sia da un punto di vista macroscopico sia microscopico.
	Concetto operativo di acido e base in soluzione acquosa. Definizione secondo Arrhenius. reazioni di neutralizzazione. La scala del pH. La forza degli acidi e delle basi.

Equilibrio dinamico. Principio di Le Ch’atelier.



	
	REAZIONI CHIMICHE ED ENERGIA


	· Distinguere le reazione esotermiche da quelle reazioni endotermiche.

· Riconoscere una reazione di combustione.

· Distinguere le fonti di energia rinnovabili e non rinnovabile.
	Le reazioni che producono energia.. Reazioni esotermiche e reazioni endotermiche. La combustione: combustibile e comburente. Il calore di reazione.  Il potere calorifico. Combustibili più comuni e loro caratteristiche. Il petrolio. Fonti di energia: rinnovabili e non rinnovabili.

	
	REAZIONI DI OSSIDORIDUZIONE.

LE PILE


	· Distinguere gli ossidanti dai riducenti.

· Descrivere il meccanismo di una elettrolisi.

· Descrivere il funzionamento di una pila Daniell.
	Semireazioni di ossidazione e riduzione. Reazioni di ossidoriduzione.

Funzionamento di una pila Daniell. Corrosione.


COMPETENZE DISCIPLINARI:

· Utilizzare le formule dei composti inorganici e classificarli secondo le regole della nomenclatura IUPAC.
· Spiegare la struttura delle sostanze che presentano legame ionico, covalente e metallico.

· Spiegare alcune proprietà fisiche delle sostanze sulla base delle interazioni microscopiche fra atomi, ioni e molecole.

· Interpretare la conducibilità o la non conducibilità di sostanze e soluzioni a livello particellare.

· Preparare soluzioni a concentrazione nota.

· Spiegare le proprietà di acidi e basi mediante la teoria di Arrhenius e risolvere semplici problemi quantitativi.

· Utilizzare alcune grandezze termodinamiche per descrivere le variazioni di energia delle reazioni chimiche

· Applicare i principi delle reazioni di ossido-riduzione per comprendere il funzionamento delle pile
COMPETENZE DI ASSE

· Osservare, descrivere ed analizzare i fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
· Analizzare qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
· Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto sociale e culturale.
.

